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VARIANTE AL PUE – Ambito  5.1 - Relazione Geologica di Fattibilità

1 - Riferimenti normativi.

La presente Relazione con allegati è stata redatta, su incarico di Edilciesse srl, ai sensi e in

conformità al L.R. 65/2014 e alla D.P.G.R. n° 5R/2020. 

2 - Dati di base.

Per lo studio del terreno sono state utilizzate informazioni rilevabili ad un attento esame di

superficie.

Per la compilazione della Relazione sono stati utilizzati i numerosi dati derivanti dal primo

progetto di PUE e dall'indagine per il permesso di costruire del primo lotto, i lavori del quale poi

non sono stati portati a temirne.

Si  riporta  nella  specifica  cartografia  l'ubicazione  e  la  tipologia  delle  indagini  eseguite

all'interno del comparto e si allegano i dati in allegato alla presente Relazione.

3 - Caratteristiche morfologiche, litologiche e stratigrafiche.

3.1- Geomorfologia.

L'area in studio è situata in via Togliatti, presso la Frazione di Paterno, in Comune di Pelago.

Il comparto è compreso tra le quote di 384 e 369  m s.l.m. circa.

L'andamento morfologico del lotto presenta acclività contenute entro il 10% ed esso, più in

generale, occupa la parte mediana di un rilievo alto collinare la pendice del quale, verso valle, dove

sono presenti materiali sciolti colluviali, degrada dolcemente verso sud ovest, mentre verso monte,

in corrispondenza del passaggio alle arenarie del substrato, sale con acclività maggiori.

Nell'area e nelle sue vicinanze non vi sono movimenti franosi, né processi geomorfici naturali

in atto di una qualche rilevanza.
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VARIANTE AL PUE – Ambito  5.1 - Relazione Geologica di Fattibilità

Localmente  sono  presenti  muri  in  pietra,  realizzati  per  sostenere  piccoli  terrazzamenti.  E'

presente anche un muro di sostegno, sempre in pietra, a conteminento di via dello Stradone che

presenta delle porzioni localmente franate che saranno ripristinate.

Il  quadro di complessiva stabilità  è confermato anche dalla  Cartografia  di PAI (“Carta dei

dissesti Geomorfologici” - Autorità distrettuale dell'Appennino Settenrtionale) che non rileva nel

comparto e né nelle sue vicinanze, areea a pericolosità da dissesti di natura geomorfologica media o

elevata.

3.1- Geologia.

Su  l'area,  affiorano  i  terreni  di  un  DEPOSITO  ELUVIO  COLLUVIALE  costituiti  da

materiali sciolti, etrogenei ed eterometrici, derivanti dall'alterazione in posto o dopo breve trasporto,

dei materiali del substrato roccioso. 

Si tratta nello specifico di sabbie e limi argillosi sciolti inglobanti elementi litoidi eterometrici.

Le indagini eseguite hanno evidenziato che lo spessore di questa copertura tende ad aumentare

progressiavamente procedendo verso est. Si passa da spessori estremamente ridotti (substrato quasi

affiorante) a spessori compresi tra alcuni metri fino anche ad oltre 10.

In particolare gli spessori della copertura in corispondenza dei lotti risultano seguenti:

- Lotto n.1 (porzione est): max 1,0 m;

- Lotto n.1 (porzione ovest): 7/8,5 m;

- Lotto n.2:  7/8,5 m;

- Lotto n.3:  maggiore di 10 m;

- Lotto n.4:  maggiore di 10 m.

Il  substrato  roccioso  è  rappresentato  dai  terreni  appartenenti  all'UNITA'  DEL  MONTE

MORELLO, in particolare dalla Formazione di Sillano (non affiorante ma presente al di sotto della

coltre  detritica  eluvio  colluviale)  e  della  Pietraforte  (che  affiora  estesamente  nell'area  studiata,

anche  se  non  all'interno  del  comparto  dove  si  rileva  anch'essa  al  di  sotto  della  copertura
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VARIANTE AL PUE – Ambito  5.1 - Relazione Geologica di Fattibilità

superficiale).

La Formazione di Sillano è costituita prevalentmente da argilliti varicolori con intercalazioni di

arenarie e calcareniti con marne. La Pietraforte invece è un esteso livello lenticolare inglobato in

Sillano costituito prevalentemente da arenarie torbiditiche quarzoso-calcaree compatte e resistenti di

colore marrone all'alterazione e grigie al taglio fresco.

Procedendo dal comparto in studio verso monte (dunque verso est) ed esternamente ad esso, il

substrato roccioso è costuituito dalle ARENARIE DEL MONTE FALTERONA. Si tratta di arenarie

torbiditiche a composizione quarzoso feldspatica di colore grigio azzurro con alternati livelli siltosi

in spessori anche di qualche metro.

4 - Caratteristiche idrogeologiche.

4.1- Permeabilità.

I materiali affioranti nell’area in studio sono dotati di permeabilità variabile.

I materiali detritici della coltre sono costituiti da materiali sciolti caratterizzati da permeabilità

primaria per porosità che risulta variabile in funzione dell'abbondanza dei materiali fini.

Solitamente la presenza abbondante di matrice argillosa determina una permeabilità bassa, ma

localmente si osservano livelli grossolani sciolti ben permeabili.

I materiali litoidi del substrato presentano una permeabilità secondaria legata alla fratturazione

dei litotipi generalmente media.

Gli scavi eseguiti hanno evidenziato la presenza locale di acqua nei primi metri a partire dal

piano campagna a profondità variabili tra 1,5 e 2,5 m.

L'area in studio è rappresentata da un tratto di versante caratterizzato da una morfologica con

pendenze  non  sempre  uniformi  fatto  questo  che  può  determinare  locali  ristagni  di  acqua  di

provvenienza di monte sia a causa del ruscellamento superficiale, sia per la presenza di acqua di

scorrimento ipodermico.
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VARIANTE AL PUE – Ambito  5.1 - Relazione Geologica di Fattibilità

La  coltre  detritica  che  sovrasta  il  substrato  roccioso  localmente  è  caratterizzata  da  una

permeabilità sufficiente a favorire l'infiltrazione delle acque di precipitazione e il loro successivo

scorrimento  verso  valle  nei  primi  metri  di  suolo  fino  al  contatto  con  la  roccia  integra,  meno

permeabile. 

Si  tratta  evidentemente  di  accumuli  locali  e  legati  a  periodi  piovosi,  non  aventi  le

caratteristiche di vere e proprie falde sfruttabili.

Di questo però si dovrà tenere conto in fase di progettazione e durante la fase esecutiva dei

lavori, sia per quanto riguarda le operazioni di scavo per la realizzazione della viabilità  e delle

fondazioni degli edifici prevedendo anche idonei drenaggi che raccolgano e allontanino le acque di

scorrimento limitandone le infiltrazioni.

Falde  idriche  significative  e  potenzialmente  suscettibili  di  sfruttmento  su  questi  terreni  si

trovano comunque a profondità di molte decine di metri e l'infiltrazione profonda dell'area nel suo

complesso non verrà modificata dalla realizzazione delle opere in oggetto.

4.2- Idrologia superficiale

 All'interno  del  comparto  in  studio  è  presente  un  elemento  del  reticolo  idrografico  (come

individuato nella carta del reticolo realizzata ai sensi della LR 79/2012, aggiornata con il DCR n.

81/2021).

Si dovrà evidentemente rispettare le distanze previste dalle norme vigenti in particolare modo

l'area di non edificabilità nella fascia di 10 m dai cigli di sponda.

In particolare l'elemento del reticolo in oggetto rappresenta la parte sommitale di un torrente

che drena l'area in studio verso sud il cui alveo risulta sagomato in pietrame. 

I  progetti  dovranno prevedere opere atte  a raccogliere  tutte  le  acque di precipitazione  e di

scorrimento sulla nuova viabilità, sui parcheggi e sui nuovi fabbricati di progetto (oltre a quelle

provenienti eventualmente dai terreni a monte del comparto) e convogliarle correttamente verso il

recettore prima dell'uscita dal comparto.
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VARIANTE AL PUE – Ambito  5.1 - Relazione Geologica di Fattibilità

4.3- Idrologia sotterranea. 

La falda idrica principale  si  incontra  a  profondità maggiore  di 10 m per  cui è ininfluente.

Anche considerando sue possibili oscillazioni stagionali i lavori previsti non interferiranno in alcun

modo con essa.

5 - Stabilità.

Per la morfologia subpianeggiante, la giacitura orizzontale dei terreni, la litologia e l’idrologia,

per l’assenza di fenomeni franosi e di processi geomorfici naturali in atto, l'area del comparto nel

complesso è stabile e i lavori di progetto non alterreranno tale situazione.

6- Modello Geologico.

Le indagini eseguite in passato nell'area in studio hanno consentito di elaborare un modello

geologico dell'area.

In particolare nel comparto in oggetto di possono individuare tre diversi livelli stratigrafici:

- LIVELLO 1: SUOLO VEGETALE e/o terreno di riporto

Si tratta del livello più superficiale del sottosuolo costituito prevalentmente da limo e sabbie

sciolte in spessori che possono raggiungere al massimo 1,2 m dal p.c.

- LIVELLO 2: COLTRE DETRITICA ELUVIO COLLUVIALE

Depositi costituiti da sabbie, sabbie limose localmente argillose. All'interno di questo livello è

stata localmente incontrata acqua. Lo spessore è variabile, e come spiegato più in dettaglio al par. 3,

tende ad aumentare verso est. In prossimità del perimetro ovest lo spessore è ridotto fino quasi a

determinare  l'affioramento  del  substrato  sottostante,  mentre  verso  ovest  la  sua  base  si  trova  a

profondità anche maggiori di 10 m.

Questo orizzonte rappresenterà il terreno di fondazione dei fabbricati di progetto.

Dal punto di vista delle proprietà meccaniche si tratta di terreni estremamente variabili a cui

Studio Geologico Associato Billi&Menchi
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VARIANTE AL PUE – Ambito  5.1 - Relazione Geologica di Fattibilità

possiamo attribuire orientativamente i seguenti valori:

◦ f = 26°

◦ c' = 0,15 kg/cm

- LIVELLO 3: SUBSTRATO ROCCIOSO

Il substrato litoide si trova a profondità che possono essere estremamente ridotte nella zona

occidentale fino ad arrivare anche a -10 m dal p.c. Prevalentemente si osserva la facies arenacea di

Sillano o la Pietraforte.

7 - Classi di Pericolosità.

7.1- Pericolosità Geologica.

Il PS vigente individua nell'area in oggetto la classe di pericolosità G2 (pericolosità media) in

tutta la superficie del comparto.

La  cartografia  di  PAI  (“Carta  dei  dissesti  Geomorfologici”  -  Autorità  distrettuale

dell'Appennino Settenrtionale) non rileva nel comparto e né nelle sue vicinanze, areaa a pericolosità

da dissesti di natura geomorfologica media o elevata

Ai sensi del D.P.G.R. n° 53R/2011, nel presente studio, si è ritenuto di confermare la classe di

pericolosità attribuita dal P.S.

7.2- Pericolosità da alluvioni.

Il PS e il PGRA non prevedono classi di pericolosità all'interno dell'area in studio.

 All'interno  del  comparto  in  studio  è  presente  un  elemento  del  reticolo  idrografico  (come

individuato nella carta del reticolo realizzata ai sensi della LR 79/2012, aggiornata con il DCR n.

81/2021). 

7.2- Carta delle MOPS e Pericolosità sismica.

Nell’agosto 2014 il Comune di Pelago ha incaricato il Dott. Geol. Eros Aiello di realizzare le
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VARIANTE AL PUE – Ambito  5.1 - Relazione Geologica di Fattibilità

indagini e gli studi di microzonazione sismica (MS) sui centri urbani, da svolgere ai sensi della

Delibera della Giunta Regionale Toscana n. 971 del 25 novembre 2013 e degli Indirizzi e Criteri

generali  per  la  Microzonazione  Sismica  “ICMS” (documento  approvato  nell’ottobre  2013 dalla

Protezione Civile e dalla Conferenza delle Regioni e Province Autonome). 

Il  livello  1 rappresenta  una prima fase  di  raccolta  dati  finalizzata  alla  realizzazione  della

“Carta delle Microzone Omogenee in prospettiva sismica (MOPS)”. Si sintetizzano di seguito le

principali considerazioni riassuntive in merito alle indagini eseguite e alla definizione delle MOPS

per la zona di interesse: 

• il  comparto in studio dal puno di  vista Geologico Tecnico  è caratterizzato  dalla  presenza di

TERRENI DI COPERTURA (SMec) costituiti  da sabbie limose,  miscela di sabbie e limo di

ambiente di versante ((eluvi, colluvi);

• sono state eseguite all'interno dell'area in studio n. 3 stendimenti di sismica a rifrazione i risultati

delle quali sono riportati nella specifica Relazione;

• la Carta delle MOPS individua nel comparto in studio la zona Z2 (zona stabile suscettibile di

amplificazione locale):  coltre alteritica e eluvio colluviale in spessori di 5-15 m sovrastante a

substrato lapideo stratificato;

• la categoria sismoca di sottosuolo è “E”.

Nell’aprile 2017 il Comune di Pelago ha incaricato il Dott. Geol. Eros Aiello di realizzare le

indagini e studi di microzonazione sismica (MS) di livello 2 sui centri urbani, da svolgere ai sensi

della Delibera della Giunta Regionale Toscana n. 144 del 23 febbraio 2015 e degli Indirizzi e Criteri

generali per la Microzonazione Sismica “ICMS” (documento approvato nel novembre 2008 dalla

Conferenza dei Presidenti delle Regioni). Il livello 2 è una ulteriore fase di approfondimento che

prevede  metodologie  di  analisi  numerica  semplificate  e  ulteriori  indagini  ed  è  finalizzato  alla
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VARIANTE AL PUE – Ambito  5.1 - Relazione Geologica di Fattibilità

realizzazione della “Carta di Microzonazione Sismica”. Ferme restando le medesime conclusioni in

merito  a  inquadramento  geologico,  modello  geologico  e  geologico  tecnico  del  sottosuolo,  si

riportano di seguito i principali risultati della MS di livello 2 per la zona oggetto della presente

relazione:

• nella porzione del comparto individuata nella  Carta delle  MOPS di livello  1 come  zona

stabile  suscettibile  di  amplificazione  locale viene  attribuito  un  fattore  di  amplificazione

sismica pari a 2 per l’intervallo 0,1-0,5 s e 1,3 per l’intervallo 0,5-1,0 s; il  valore di FA

calcolato in termini di accelerazione massima orizzontale (PGA) è 2.

• nella porzione del comparto individuata nella Carta delle MOPS di livello 1 come zona di

attenzione per instabilità viene attribuito un fattore di amplificazione sismica pari a 2 per

l’intervallo 0,1-0,5 s e 1,3 per l’intervallo 0,5-1,0 s; il valore di FA calcolato in termini di

accelerazione massima orizzontale (PGA) è 2.

Il  PS  vigente,  a  partire  dalle  MOPS  ha  attribuito  a  tutta  l'area  del  comparto  la  classe  di

Pericolosità sismica media (S2). Ai sensi del  D.P.G.R. n° 53R/2011, nel presente studio, si è

ritenuto di confermare a tutta l'area la classe di pericolosità attribuita dal P.S.

8 - Prescrizioni di Fattibilità in relazione agli aspetti geologici, idraulici e sismici.

8.1-   Criteri generali di fattibilità in relazione agli aspetti geologici.

Le opere di progetto ricadono in classe di Pericolosità Geologica G.2.

L'area non presenta alcun fenomeno di instabilità o dissesto.

La Relazione  Geologica  di supporto al  progetto esecutivo  dovrà valutare  lo  spessore della

coltre detritica presente e determinarne in dettaglio le sue caratteristiche stratigrafiche.

Ai sensi  del  D.P.G.R. n° 5R/2020 gli interventi  di  progetto possono essere realizzati  senza

particolari prescrizioni.
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Le indagini geologiche dovranno essere eseguite nel rispetto della DPGR 1R/2022  e al DM

17/01/2018.

8.2- Criteri generali di fattibilità in relazione al rischio da alluvione.

Le opere  di  progetto  sono esterne  alle  classi  di  Pericolosità  Idraulica  e  pertanto  non sono

soggette a prescrizioni particolari. 

La progettazione esecutiva dovrà prevedere opere di regimazione delle acque superficiali al

fine di evitare fenomeni di erosione superficiale.

Si dovranno rispettare le distanze dal corso d'acqua del reticolo presente nell'area in studio.

8.3-Criteri generali di fattibilità in relazione al rischio   sismico.

Le opere di progetto ricadono in classe di Pericolosità Sismica S.2.

Prima della fase esecutiva dei lavori dovranno essere determati gli spessori della copertura, le

geometrie e le veolocità sismiche dei singoli litotipi sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto

di rigidità sismica dei terreni tra copertura e substrato rigido.

Le indagini geologiche dovranno essere eseguite nel rispetto della DPGR 1R/2009  e al DM

17/01/2018.

DOTT. FRANCESCO MENCHI
GEOLOGO
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SAN GIOVANNI VALDARNO, 20 aprile 2022.

Allegati: a - Carta corografica 1:25.000
b - Carta corografica 1:10.000
c - Carta delle pendenze 1:5.000
d - Carta geomorfologica 1:10.000
e - Carta geologica (stralcio P.S.) 1:10.000
f - Carta del reticolo 1:3.300
g - Carta Idrogeologica 1:10.000
h - Carta dei dati di base 1:1.000
i - Carta della pericolosità geologica (stralcio P.S.) 1:5.000
l - Carta PAI 1:8.000
m - Carta della pericolosità idraulica (stralcio P.S.) 1:10.000
n - Carta PGRA 1.12.000
o - Carta Geologico Tecnica 1:5.000
p - Carta delle MOPS 1:5.000
q - Carte Microzonazione sismica FH
r - Carta della pericolosità sismica (stralcio P.S.)  1:2.000
s - Scheda di fattibilità
t - Dati di base
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CARTA COROGRAFICA 1:10.000

Area in oggetto



CARTA DELLE PENDENZE 1:5.000

Pendenze 0% ÷  10%



CARTA GEOMORFOLOGICA 1:10.000



CARTA GEOLOGICA 1:10.000
Stralcio CARG



CARTA DEL RETICOLO 1:3.300
(stralcio carta del reticolo  LR 79/2012, aggioramento DCR 81/2021)

Perimetro P.U.E.

Elemento del reticolo idrografico



CARTA IDROGEOLOGICA 1:10.000

a4: materiali sciolti caratterizzati da permeabilità primaria per porosità variabile in 
funzione del contenuto di elementi fini, generalmente media. Possibili locali accumuli di 
acqua in corrispondenza del passaggio alle sottostanti formazioni litoidi.

PTF e FAL3: Alternanza di arenarie e peliti con marne. Materiali caratterizzati da 
permeabilità secondaria per fratturazione. Falde generalmente presenti a profondità di 
decine di metri con portate generalmente buone.



CARTA DEI DATI DI BASE 1:1000
Stralcio PUA adottato dal comune di cui il presente studio costituisce Variante



CARTA DELLA PERICOLOSITA' GEOLOGICA 1:5.000

Stralcio P.S. vigente



CARTA PAI 1:8.000

Stralcio “Pericolosità da dissesti di natura gemorfologica” - Autorità distrettuale Appennino settentrionale



CARTA DELLA PERICOLOSITA' IDRAULICA 1:10.000

stralcio P.S. 



CARTA PGRA 1:12.000

Stralcio Mappa della Pericolosità da alluvione – Autorità distrettuale Appennino settentrionale



CARTA GEOLOGICO TECNICA 1:5.000

stralcio aggiornamento P.S.  - Tavola G. 14



CARTA MOPS 1:5.000

stralcio aggiornamento P.S.  - Tavola G. 16

Zone suscettibili di instabilità (faglie attive e capaci)3060



CARTA DI MICROZONAZIONE SISMICA
FH 0.1 - 0.5  - Tavola G. 20



CARTA DI MICROZONAZIONE SISMICA
FH 0.5 – 1,0  - Tavola G. 24



CARTA DI MICROZONAZIONE SISMICA
FH MAX - PGA  - Tavola G. 28



CARTA DELLA PERICOLOSITA' SISMICA 1:2.000

stralcio nuovo P.S. adottato



CRITERI GENERALI DI FATTIBILITA' IN RELAZIONE AGLI ASPETTI GEOLOGICI
Le opere di progetto ricadono in classe di Pericolosità Geologica G.2.
L'area non presenta alcun fenomeno di instabilità o dissesto. La Realazione Geologica di supporto al progetto 
esecutivo dovrà valutare lo spessore della coltre detritica presente e determinarne in dettaglio le sue caratteristiche 
stratigrafiche e tecniche.
Ai sensi del D.P.G.R. n° 5R/2020 gli interventi di progetto possono essere realizzati senza particolari prescrizioni.
Le indagini geologiche dovranno essere eseguite nel rispetto della DPGR 1R/2022  e al DM 17/01/2018.

VARIANTE AL PUE (Progetto Urbanistico Esecutivo Convenzionato)
AMBITO 5.1.VIA TOGLIATTI per la realizzazione di alloggi di 
edilizia privata

CRITERI GENERALI DI FATTIBILITA' IN RELAZIONE AL RISCHIO DA ALLUVIONI
Le opere di progetto sono esterne alle classi di Pericolosità Idraulica e pertanto non sono soggette a prescrizioni 
particolari. La progettazione esecutiva dovrà prevedere opere di regimazione delle acque superficiali al fine di evitare 
fenomeni di erosione superficiale.Si dovranno rispettare le distanze dal corso d'acqua del reticolo presente nell'area in 
studio ai sensi della LR 41/2018. 

Scheda di fattibilità degli interventi
VARIANTE AL PUE – (PROGETTO URBANISTICO ESECUTIVO CONVENZIONATO) 

AMBITO 5.1 . VIA TOGLIATTI – PER LA REALIZZAZIONE DI ALLOGGI DI EDILIZIA PRIVATA

OGGETTO:

a4 – Depositi Eluvio Colluviali
Depositi sciolti talora selezionati dall'attivita dei corsi d'acqua e depositati 
generalmente dopo breve trasporto. 

GEOLITOLOGIA:

a4: materiali sciolti caratterizzati da permeabilità primaria per porosità variabile 
in funzione del contenuto di elementi fini, generalmente media. Possibili locali 
accumuli di acqua in corrispondenza del passaggio alle sottostanti formazioni 
litoidi. Falde generalmente presenti nel substrato litoide sottostante a 
profondità di decine di metri con portate generalmente buone.

IDROGEOLOGIA:

Area da subpianeggiante a debolmente acclive. Nessuna evidenza di movimenti 
gravitativi. Zona nel complesso stabile

GEOMORFOLOGIA:

Zona stabile suscettibile di amplificazione locale (zona Z2 – 2002)
Zona di attenzione per instabilità (zona di attenzione per faglie attive e capaci)

MOPS:

G.2 (Pericolosità geologica media)PERICOLOSITA' GEOLOGICA:

Assente PERICOLOSITA' PER ALLUVIONI:

S.2 (pericolosità sismica media)PERICOLOSITA' SISMICA:

PresenteTUTELA DEI 10 M DEI CORSI 
D'ACQUA:

CRITERI GENERALI DI FATTIBILITA' IN RELAZIONE AGLI ASPETTI SISMICI
Le opere di progetto ricadono in classe di Pericolosità Sismica S.2. Prima della fase esecutiva dei lavori dovranno 
essere deterimati gli spessori della copertura, le geometrie e le veolocità sismiche dei singolo litotipi sepolti al fine di 
valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra copertura e substrato rigido. Le indagini geologiche 
dovranno essere eseguite nel rispetto della DPGR 1R/2009  e al DM 17/01/2018.




































































































